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Introduzione  
La Compagnia Del Pane nasce nell’Aprile del 2021. 

Iscritta alla F. I. T. A Veneto, ha come obiettivo d’ interpretare  l’onomatopea della parola amatoriale: “amore 

professionale per il teatro”.    

 

 Perché “ La Compagnia Del Pane APS”. 

Nello stare insieme c’è il calore umano, c’è il concetto di “compagnia”. 

Nella convivialità c’è un elemento da cui non si prescinde: “il pane”, simbolo di purezza, semplicità, 

condivisione, e fratellanza. Da li siamo partiti per far nascere la nostra “Compagnia Del Pane”. 

 

 

 Perché la scelta del Malato Immaginario di Molière. 

Perché la commedia con la sua attualità,  travalica tempo e spazio dando a  Moliére un respiro universale! 

 

 

 
 

 

 

 

“Nulla è come sembra, niente è come appare” diceva il maestro Battiato. 

Dentro questa geniale sintesi ruota lo spettacolo con acuta ironia e comicità. 
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 Note della regia. 

 
Note della regia. 
 
 

“Non ci sono più bambini”, 
Fece dire nel 1673 Jean Baptiste Poquelin, in arte Molière, al suo Argan nel “Malato Immaginario”.   

 
Senza la purezza dei bambini, le generazioni future vivranno epoche d’inganno e malaffare. 
 
Proprio qui, nel nesso “male - malattia” trionfa il genio di Molière. 
 

 Molière nella commedia, si confida facendo parlare due terze persone: Argan il protagonista, e Beraldo suo fratello. 
 
Con Argan, Molière presenta la sua ipocondria, con Beraldo, “recita” il suo coraggio, la sua fiera ribellione contro 
quell’oppressione legalizzata che i medici esercitavano sulla società. 
 

Facendo dialogare i due opposti fratelli, sembra che l’autore tenga infilati sulle sue due braccia i due burattini di se 

stesso. 

 

Molière aveva capito che nei mali umani esiste una guarigione politica, un falso ristoro salutare, così che tutta la 

società potrebbe infine ridursi a un’immensa infetta realtà ospedaliera. 

 

Realtà amministrata da rispettabili millantatori di dubbia morale ed etica che, essendo infine medici e gestori della 

quotidianità, presentano al mondo due facce dello stesso orrore .  

 

Ecco come un testo del XVII secolo, attraverso medici ignoranti dal lessico improbabile pronti a spargere “latinorum” 

per ostentare potere a danno dei più deboli, possa sovrapporsi ai giorni nostri. 

 

Il copione del “Malato” non prevede la morte del protagonista, ma quella scena Molière la firmò. 

Non la scrisse, ma la recitò all’improvviso da vecchio comico dell’arte. 

 

Alla quarta replica del “Malade” il 17 febbraio del 1673, Molière nella parte di Argan, cadde vittima di convulsioni, e 

calato il sipario non si rialzò più.  

 

Per una coincidenza fatale quel giorno, un autore è tolto di mezzo sulla scena dal suo personaggio. Coerente fino alla 

fine Molière “ recitò” la propria morte. 

 
“ Mah, proviamo anche questa” disse Argan nella sua ultima battuta del copione, lasciando così al teatro  

” la chance” di riproporre la magia del palcoscenico dove vita e finzione sovente, si scambiano la parte. 
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 Capocomico, regista, e presidente della compagnia: 

Gianrico Tondinelli Attore professionista 1970/1980 

 

Esperienze maturate. 

Teatro: 

1974 compagnia di prosa Romolo Valli e Giorgio De Lullo. 

Commedie:  il ” Malato Immaginario” di Moliére; “Tutto per Bene” di Luigi Pirandello. 

1977 Compagnia L.E.R.A. con Carlo Giuffrè, Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi . 

Commedia:  “Pluto” di Aristofane - Regia Lino Procacci.. 

 

Cinema Anni 70/80 

Regia Damiano Damiani: “Good Bye & Amen” + “Io Ho Paura”. 

Regia Alberto Bevilacqua: “ Le rose Di Danzica”. 

Regia Castellano e Pipolo: “ Mani di Velluto”. 

Regia Sergio Citti : “ Casotto”. 

Regia Giuseppe Colizzi : “ Switch”. 

Regia  Èdouard Molinaro : “ Il Vizietto”. 

Regia Monte Hellman : “ Amore Piombo & Furore”. 

Regia Giuseppe Gariazzo : “ L’ossessa”. 

Regia Michel Gerard: “C’est Dingue Mais On y Va” 

 

Televisione Anni 70/80 

Regia Sam Wanamaker : “ Simon Templar”: “Il Ritorno Del Santo”. 

Regia Leandro Castellani: “ La Gatta”. 

Regia Sergio Sollima: “ I Ragazzi di Celluloide”. 

Regia Mario Ferrero:  “ Le battaglie di Napoleone” 

Regia Mario Ferrero:  “ Il Commissario De Vincenzi” 

 

 

 Collaborazione alla Regia 

Prof. Loretta Sandini 

 

 

 Gli attori del Malato Immaginario provengono  tutti da esperienze amatoriali. 

Tuttavia con  impegno, tenacia e voglia di mettersi  in gioco, hanno dato un carattere unico alla 

commedia. 
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Articoli  dal Giornale Di Vicenza 
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Un aspetto significativo della proposta sta dentro l’anno 2022. 

Il 15 Gennaio del 1622 nasceva Molière quindi, tutto l’anno 2022  veicolerà un messaggio culturale 

unico: i 400 anni dalla nascita del più grande drammaturgo del 1600. 

 

Grazie dell’attenzione. 

 
Presidente Compagnia Del Pane 

Cell. 335 70 58 413 

Email: gtmvolta@libero.it 

mailto:gtmvolta@libero.it

